IL LINGUAGGIO

 Pascoli usa un linguaggio poe-..
u.,ﬁ hnec .con échi e risonan-
elodiche, con Tipetizioni .
.'!ta parole e di. espres-
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LA REALTA
colta nelle suggestioni pid
nascoste, con analogie,
allusioni e corrispon-
denze tra I'ambiente e lo
stato d’animo.

IL cosmo
(leggi il X Agosto, La ver-
tigine, La pecorella smar-
rita, If ciocco, Il bolide...),

ASPETTO

[' METRIC() E FG

L’ INFANZIA
E LA FAMIGLIA
(teggi Alba festiva, Spe-
ranze e Memorie, La cu-
citrice, Sera festiva...).

LA MORTE
E IL MISTERO
(leggi i morticino, It rosic-
chiolo, L’anniversario, Il
giorno dei morti, Nella
nebbia, Suor Virginia, I fi-
bro, Scalpitic... ¢ le poe-
sie del Cosmo).

LA NATURA
«le piccole cosss viss= o
gli occhi e I'emozione =+ -
pita di un fanciuto g
Myricae, Canti di Cass
vecchio...).

IL RICORDO

E iL. DOLORE
per I'assassinio del pac-=
e la morte della madrs =
di alcuni fratelli (legy L=
cavalla storna, Il nidec o
furlotti, La voce, Il com-
miato...).

ACCORGIMENTI

STILISTICI
_ Molte curaté le scelte espres-
sive. Per rendere le immagini
piti vive e sintetiche, ama tai-
_volta eliminare congiunzioni =
 verbi (ellissi) o fare acooss-
-menti nuovi trasformando zz-
. Bettivi e verbi in sostantivi (am
‘nero di nubi...
mare...). Ne risnlta uno stie
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